
Prima lettura (1Sam 3,1-10)
Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore 

era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. E quel giorno avvenne 
che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e 
non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele 
dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore 
chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi 
hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». 
Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samue-
le si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose 
di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele 
fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora 
rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la 
terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, 
eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Sa-
muele: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: «Parla, Signore, perché il tuo 

Canto iniziale



Sal 40 - Ecco Signore, io vengo
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose,
dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio.
Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore.
Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore
e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna.

Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio,
quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare!
Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati.
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».
Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Canto al Vangelo
Chiama ed io verrò da te,
figlio nel silenzio mi accoglierai,
voce e poi la libertà
nella tua parola camminerò.

RIT: Alleluia, alleluia, alleluia ,  alleluia, alleluia,
        alleluia , alleluia, alleluia,    alleluia, alleluia.

servo ti ascolta»». Samuele andò a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette 
accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele 
rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Parola di Dio



Vangelo (Gv 10,11-18)
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pe-
core non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e 
il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle 
pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore cono-
scono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia 
vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho 
il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che 
ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore

Canto dell’Alleluia mentre si porta la Parola al centro e la si pone 
sul leggio davanti all’altare

Riflessione di don Gianemilio
Silenzio



Preghiera per don Luca
Signore, noi ti ringraziamo 
perché hai dato il tuo sacerdozio a don Luca 
e l’hai fatto nostro Pastore. 
Egli riconoscendo i propri limiti, 
sente un profondo bisogno di Te. 

Illuminalo e fortificalo nella fede,
guidalo e sorreggilo nella grazia, 
perché sia sempre per noi luce e forza, 
esempio e incoraggiamento. 

Fa’ che l’insuccesso non lo avvilisca 
e il successo non lo renda superbo. 
Egli sia il nostro fratello maggiore,
padre, amico e maestro. 

Raduna intorno a lui la parrocchia 
nella generosità dell’impegno cristiano, 
Fa’ che in lui vediamo, stimiamo e amiamo Te. 
E non permettere che perda 
nessuna delle anime che gli hai affidato. Amen


